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l'oche parole ma sempre dettate dagli stessi sen-
timenti e con lo stesso scopo. Ci riferiamo alla 
y. 1. G. C. 

Dopo la deliberazione riguardante le Olimpiadi, 
lupo l'accettazione delle dimissioni dell'ori. Montù, 
dopo la sconfitta di Berna, abbiamo l'epilogo della 
attiva direzione del foot-ball in Italia, con la vo-

tazione per referendum. La Presidenza federale ha 
proceduto allo spoglio delle schede pervenute, per 
il referendum elettorale, dalle Società federate, 

l.e schede complessivamente inviate alla segrete-
10 furono 130, delle quali 10 arrivate fuori termine 

aindi scartate, 5 annullate perchè mancanti del 
òro della Società mittente, 29 regolarmente bian-

c 80 compilate e quindi valide. 
; atto lo spoglio risultò else ben 50 nominativi eb-

hcru dei voti da consiglieri, e 9 da vice-presidenti. 
!.a lista concordata dall'ing. Mauro (qualche 

•la giunse perfino poligrafata, tale e quale era 
tifila diramata dal Comitato elettorale!) riportò 

si guaiti voti : 
presidente : ing. Francesco Mauro, voti 72; vice-

pi od, ing. Giuseppe Brezzi, voti 34; consiglieri : 
• i to Musinone, voti 42; rag. G. Agostini, voti 41; 

prof. L. Casini, voti 34; prof. S. Lai, voti 31. 
ti' da notarsi ohe delle 300 società federate, alle 
..•Il fu inviata la scheda-tipo, per la votazione, 

230 furono le astenute. 
Votarono a scheda bianca » quasi tutti i maggiori 

iris, dal Milan e U. S. Milanese al Torino, Juven-
Pastore e Amatori 0. G., dalla Sampierdarenese 

, U. S. Cremonese, dalla Pro Vercelli all'Ales-
Iria, dal Novara al Casale e al Valenza, ecc. 

L'ing. Brezzi, che risulterebbe eletto alla vice-
ri sidenza, ci ha ripetuto la sua esplicita dichiara-
rne di non volere e dì non potere accettare alcuna 

carica, trovandosi troppo assorbito dalle sue incom-
• • :c professionali. Si dovrà quindi, molto proba-
i incute, procedere ad una nuova parziale elezione. 
Siamo quindi di fronte ad una nuova baraonda 

< Serale che ci indica poca serietà di intenti da una 
a le e dall'altra. 
11 Comitato Olimpionico Nazionale Italiano con 

•no chiaro ordine del giorno ha deplorato la con-
dì a dei dirigenti della F. I. G. G.; le società mag-
ri, astenendosi dal voto di referendum, hanno 
o di peggio ma secondo noi hanno anch'esse er-

ra. Quando un Consiglio federale invita ad un 
rendimi per spirito di disciplina tutte le società 

a rispondere con un voto, sia esso favorevole 
filtrarlo. L'astensione non dice nulla, Aggiunge 

riezza per chi deve giudicare e più che lutto 
chi deve assumere una carica, 
• g. Mauro pure ammettendo di volere aspirare 

1 i Presidenza Federale, non vorrà certo prenderne 
" direzione in tali condizioni di votazione. 

V'irne si vede, andiamo di male in peggio. Pur 
'ro\rpo il giuoco del oaVoio in Italia non ha ancora 
'l'irati i suoi uomini. Staremo a vedere quello ohe 
"iccn/erà alla seduta del Consiglio del 17 aprile e 

riparleremo. 
V. g . 

Campionato I ta l iano di Calcio 
Segnano ciascuna 3 goals facendo Macht nul lo. 

La r i p r e sa delle semif inal i 
del Campionato Italiano. 
E' avvenuta, specie nel l 'Alta Italia,sotto la piog-

gia e su terreni pesanti. 

Semifinale A. 
Vercelli. — U. S. Pro-Vercelli batte Alessandria : 

1-0. — Partita bella e ben disputata da entrambe le 
squadre. Ne l complesso superiorità della P ro Ver-
celli che segnò i l punto al 23° minuto della ripresa 
su calcio di rigore tirato da Milano I I I . 

Venezia. — Genoa batte Venezia : 2-0. — I punti 
vennero segnati nel primo t e m i » , che fu anche 
quello nel quale il Genoa fu superiore. Un goal del 
Venezia non venne concesso con strana decisione di 
arbitro, perchè fa t to contemporaneamente al fischio 
finale del primo t em i » . 

Legnano. — Legnano-Milan rinviato per mancanza 
dell 'arbitro ufficiale. In un match amichevole i l Le-
gnano batteva 11 Milan con 6 goals ad 1. 

• Semifinale B. 
Milano. — U. S. Milanese batte Casale : 2-1. — 

Un goal dell 'Unione venne marcato su di un « pe-
nalty » assai discusso. Nel complesso le due squadre 
si equivalsero e un risultato pari sarebbe stato più 
rispondente al valore dei due « teams » . 

'l'orino. — Juventus batte Modena: 3-0. — Netta 
vittoria della Juventus che non marcò maggior nu-
mero di punti per l 'ottima difesa del portiere mode-
nese. Marchi I e Bona segnarono due goals nel 
primo tempo, un terzo lo segnò Ferraris nella ri-
presa. 

Padova, — Padova batte Brescia : 1-0. — I l punto 
venne segnato su calcio di punizione. 

Semifinale O. 
Bologna. — Bologna butte Novara : 2-0. — I l Bo-

logna giuocò con molto impegno e con molto af-
fiatamento. 

Genova. •— Internazionale e Doria pari : 3-3. — 
L' Internazionale ha corso serio pericolo di essere 
battuta, anzi i doriani apparirono indiscutibilmente 
superiori per quasi tutta la partita. 

Milano. — (Match di andata Tor ino 2. Enotria 1). 
— A causa dello stato impraticabile del terreno, il 
match Torino-Enotria venne dall 'arbitro rinviato. 

L a corsa motociclistica salita di M o n t e v e a l i i a . 
Categoria 1000 cmc. 

1. Bestetti ( Indiani in 5'43" (velocità media km. 
52.478); 2. Maf fe is M. ( Indian) in 6'17" (47.745); 
3. Santantonio ( Indian) in 8'23" (35.785). 

Categoria 750 cmc. 
1. Vailati (Sunbeam) in 5'20" (vel. media km. 

53.571); 2. Spallanzani (Tr iumph) in G'30" (46.153); 
3. Olivieri (Borgo) in 7'57" (37.735). 

Categoria 500 omo. 
1. Vailati (Sumbeam) in 5'20" (vel. media km. 

56.250); 2. Acerboni (Frera ) in 5'59" (50.136); 3. 

— Doria contro Internazionale. 

( Fo t . Guarneri - lastre Capel l i ) . 

l 'Iati: (Frera) in G'22" (47.120); 4. Bai (P . M.) in 
6'37" (45.339); 5. Oliera (Oliera) in G'57" (43.165); 
6. Rocchetti (Frera ) in 7'43" (38.876); 7. Moretti (1'. 
M.) in 8'24" (35.714). 

Categoria 350 omo. 
1. Catalano (Douglas) in 6'5" (velocità media 

km. 49.315); 2. tìambini (Douglas) in G'31" (46.035); 
3. Cavazzoni (Douglas) in 8'24" (35.714). 

l ina ioavialoiia internazionale 
de l G a r d a . 

Nella sua ultima riunione la Società del Garda 
per il movimento dei forestieri (Sede in Salò) ha 
definitivamente incaricato il suo gruppo sportivo 
d'organizzare per i l prossimo settembre e coi regola-
menti della F. A . I., una Settimana idroaviatoria 
internazionale. 

Questa manifestazione, già da tempo annunciata 
nell'ambiente tecnico oltre ad una serie di gare in 
linea su brevi percorsi, concorso per il maggiore 
scarto di velocità, gare di partenza ecc. compren-
derà la « Coppa del Garda » eorsa Internazionale 
per idrovolanti da disputarsi sul Lago sulla distanza 
di 600 km. 

La «Coppa del Ga rda » è dotata di 100.000 lire 
di premio. 

La « Settimana » comprenderà inoltre alcune gare 
per idroscafi a propulsione aerea, alle quali mac-
chine è riservato il « Gran premio del Garda » In-
temazionale di km. 200 con 20.000 lire di premio. 

Per le altre gare v i è una dotazione di 30.000 lire. 
La grandiosa manifestazione annunciata dalla So-

cietà del Garda assume una importanza non solo 
italiana ma intemazionale. La dotazione dei premi 
è eccezionalissima. In Francia si correrà «Coppa 
Gordon Bennet » ed il « Grand P r i x » con premi in 
feriori , e le stesse gare aviatorie di Monaco che si 
svolgeranno prossimamente non hanno in tutto nep-
pure la metà di premi della settimana del Garda. 

L e gare si svolgeranno — si crede — dopo la 
Coppa Schneider che l 'Aero Club di Italia fa cor-
rere in Italia, e coincideranno con le esposizioni in-
temazionali aviatorie annunciate di Roma-Torino. 
Questa coincidenza sarà preziosa per la manifesta-
zione del Garda perchè avremo già in Ital ia appa-
recchi stranieri e v i sarà quindi grande competizione 
di valori meccanici e morali. 

Di male in peggio. 
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La partenza del cross-country ilei Bologna F. C. vinto dal bersagliere Zonua (N. 7). Steis 11 bersagliere Zonna vincitore del cross-
(3° arrivato) e Visani (2° arrivato) portano rispettivamente i N. 8 e 9. (Fot . Cattarli . ) country del Bologna F. C. ( Fo t . Cattaui). 

/ j Le Biciclette 

V BIANCHI 
fcS. sono montate da 
I \ \ gomme P I R E L L I 

Gli scioperi - L ' i n d u s t r i a Automnbilistica 
nazionale e l estera. 

Se un completo accordo tra governo, industriali, 
maestranze e (incili che sopraintendono alla grande 
marehina del lavoro italiano non intervengono in 
tempo utile a salvare una delle nostre più avvan-
«L'glute industrie, noi minacciamo di perdere quel 
primato che anni ed anni di lavoro costante e stre-
nuo ci aveva concesso. Si tratta dell'Industria au-

Società Anon. E D O A R D O B I A N C H I Viale Abruzzi, 16-niLAMO 
C a p i t a l e Lire 14.000.000 interamente versato. 

totnoblUstica. IO' storia di ieri, si può dire, non 
si contano d i e meno di cinque lustri da quando i 
nostri industriali cominciarono a battere con in 
concorrenza insistente e fatt iva i mercati e le 
fabbriche estere, e le nostre macchine presero il 
sopravvento tanto nelle gare sportive, come in 
quelle imminente e semplicemente industriali. Ohi 
ha seguito passo per passo questa magnifica ascen-
sione di una industria, nella quale veramente ri-
fulse il buon genio e la mano alacre dei nostri 
migliori uomini, non può d i e vivamente addolo-
rarsi al solo i>ensare che tanta fatica, tanto zelo, 

tanta vittoria possano andar per-
duti non per altre cause che per 
volontà di uomini. 

E la nostra vittoria è stata molto 
significativa quando si consideri 
che noi per la quasi totalità della 
materia prima andammo soggetti 
sempre — e lo saremo perchè la 
natura non ci fu larga di essa 
— all'estero, della materia pri-
ma, ferro e carbone, ma valse 
su d ò la tenacia, valse su ciò 
il genio creatore, la mano d'o-
pera che è apprezzatissima in 
tutto i l mondo che lavora, e 
nostro fu il meritato premio di 
continui ed indistruttibili trion-
fi. A tutto questo passato, che 
ò passato di ieri e pieno di glo-
ria e di vanto bisognerebbe che 
pensassimo un po' tutti, diri-
genti ed esecutori, perchè in 
ogni modo, con qualsiasi reci-
proco sacri f ido si mantenesse 
vivo e tenace quell'accordo del 
lavoro, della produzione. 

Non è i l danno ideale soltan-
to quello che noi dobbiamo te-
mere — per quanto l 'orgoglio 
di un popolo non è certo da met-
ter da parte, per quanta evolu-
zione fraterna ci possa in certo 
modo calmare i vecchi spiriti 
remici — ma è il danno mate-
riale, è il danno che ne conse-
gue alle nostre finanze, per l'e-
sportazione diminuita di ma-
nufatti, e la conseguente man-
cata importazione di valuta 
estera, è il danno che ne deriva 
dal deprezzamento della nostra 
mano d'opera, sinora tanto sti-
mata e ricercata nel mondo in-
tero. E ' insomma tutto un po-
polo che ne risente moralmente 
e materialmente, specie poi 
quando altri popoli dovessero 
per avventura — e per nostra 
colpa — toglierci quanto sa-
pemmo e volemmo conquistare 
ir. anni ed anni di supremi sfor-
zi, di accaniti sforzi. 

Noi non amiamo di fare in 

questa nostra rivista polemiche politiche, perchè 
non è uè il campo nè il momento opportuno, ma 
riteniamo che una delle cause principali che minac-
ciano l'industria automobilistica, italiana sia il ri-
petersi continuo degli scioperi. Questi, oltrecchè 
diminuire la produzione, ne peggiorano anche la 
qualità, e producono nei dirigenti delle fabbriche, 
nei lavoratori intellettuali di esse un senso talinente 
profondo di sfiducia da non potérsi certamente at-
tendere quel lavoro proficuo per mantenerci all 'al-
tezza alla quale era pervenuta questa nostra 
grande industria. 

Essa lm bisogno di una continuità di lavoro che 
porta per conseguenza ad una continuità di pro-
duzione, perchè il campo degli acquirenti, Stati e 
privati, è in continuo aumento, le richieste atten-
dono di essere soddisfatte con una sollecitudine chi 
il progresso dei tempi giustamente reclama, e se 
il rifornimento non può avvenire a mezzo delle fab-
briche italiane, ecco le fabbriche estere — occhio 

I l cross-country del Bo l o gna F . C. 

Una fase della gara. (Fo t . Gattani), 



Fabbrica automobili [ANCIA l C. 
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V I N O C H I N A T O 
è quello della. Società Anonima. 
T R I NCH IERI 
, torinct 

all'America! — pronte a... salvare la propria si-
tuazione-

Si (ratta forse <li essere serviti soltanto bene e 
„.,n con sollecitudine? No. Questo poteva essere 
• e mteso un temi», quando cioè l'automobile co-
stituiva soltanto un mezzo di trasporto di lusso, e 
allindi l'acquirente poteva anche attenderne la 
IV I i deazione, ma oggi l'automobile, nelle sue sva-
nì : issime forme di camions, omnibus, trattori ecc. 

diventato di uso necessario, indispensabile nella 
vile, nella esistenza, come coadiutore di altri la-
vnrl i quali costituiscono le necessità impellenti 
del vivere moderno. 

I. i concorrenza estera non ci minaccia da oggi, 
da quando noi ci affermammo tra i migliori, e 

; ..ìve i migliori addirittura, produttori nel genere. 
Vai la sapemmo vincere perchè producevamo molto, 

ma anche bene. Ce lo ha dimostrato anche la 
1 fa epoca del conflitto mondiale, quando le no-
ni - fabbriche hanno saputo mutare la loro produ-
cine di pace in quella bellica, conservando sempre 

I-i o n t à del prodotto. Oggi noi dovremmo non sol-
mantenere quella supremazia acquistata con 

uto lavoro, ma anche imporci sui nuovi mercati 
• ogni giorno aumentano tanto nella vecchia Eu-
: e, che si va rinnovando e che quindi rinnova 
•sue scorte o distrutte o mai rimpiazzate, perchè 

tutto fu dedicato alla guerra, come anche nelle 
i e d'Asia, d'Africa, d'America, dove insomma la 
civiltà va imprimendo le sue orme con passi veloci. 

IV questo un momento adatto perchè la produ-
; eie si fermi, si arresti, si logori tra questioni 

molte e molte ' volte avrebbero potuto e dovuto 
celiarsi se la mente, il pensiero di ognuno si fosse 
torio ai gravi danni che ne potrebbero derivare? 

unto su questa gravità dei danni noi abbiamo 
cinto oggi accennare, perchè, ripetiamo, non è 

irò mestiere quello di atteggiarci a legislatori. 

Campionato Italiano di Cross-Country. — 80 Concorrenti allineati per la partenza. 

Arrivano: 1° Martinenghi - 2° Ambrosini - 3° Tartaglia - 4° Lusanua - 5° Maccario. 
(Fot. Guarneri - lastre Cappelli). 

Trovi chi deve e può quei mezzi adatti a far si che 
il lavoro riprenda con quella lena, e continui con 
quella tenacia che furono già guida a dirigenti e 
lavoratóri manuali, onde l'Italia non abbia à restar 
priva di una industria che fu suo lustro e che lo 
è tuttora, e che non è soltanto onore nazionale il 
mantenere efficientemente florida, ma bisogno na-
zionale. 

Guardiamo all'estero, guardiamo all 'America, 
guardiamo ai mercati che potrebbero chiuderci la 
porta in faccia e produciamo, produciamo, pro-
duciamo. 

Milano, aprile 1920. RAFFAELE PERRONE. 

D u e g r and i p r o v e 

vinte da Mar t inengh i e Paves i . 
Si sono svolte domenica 11. A Genova Mantinen-

ghi vince la gara per il campionato italiano di cross 
country; a Milano, Pavesi trionfa nella gara di 
marcia dei 100 km. 

69 concorrenti sono partiti da Sesto San Gio-
vanni alle 6,12 per partecipare alla marcia dei 

cento chilometri. Pavesi, Ghio, Siilo e Del Soie, 
staccarono subito tutti i concorrenti, ma a Saronno, 
a 20 chilometri dalla partenza, Pavesi — il favorito 
— riuscì a fuggire nè più venne ripreso. Ghio, Del 
Sole, Colella, si ritirarono più avanti. La più bella 
gara venne fornita dai militari e specialmente da 
quelli del 12° bersaglieri. Ecco l'ordine di arrivo: 
1. Pavesi Donato, del Victoria Excelsior, di Milano, 
alle ore 17,15'33", impiegando ore 11,3'33"; 2. e 3., 
a pari merito, Bonini Nestore, sergente del 12" 
bersaglieri, e Paoletti Angelo, id., alle i.8,13'2.5" 
1/5; 4. Volpi Gaetano, dell'Unione Sportiva Lotto 
barda, alle ore 18,14'28" 2/5; 5. Ercolani Carlo, 
caporale maggiore 12° bersaglieri; 6. Chigi An-
tonio, caporale 1° fanteria; 7. Colizia Domenico, 
12° bersaglieri; 8. Pontiglioni Maurizio, sergente 
1° fanteria; 9. Elini Emilio, sergente 1° fanteria. 
Seguono molti altri in tempo massimo. 

A Genova si è ricorso il Campionato italiano di 
Cross Country, la cui prima prova era stata an-
nullata in seguito ai noti incidenti. La prova, alla 
quale parteciparono 50 podisti, dopo 500 metri dalla 
partenza, avvenuta nei pressi di Lido d'Albaro, era 
ridotta ad una serrata schermaglia tra Martinen-
ghi, Ambrosini, Tartaglia e Lussana. I l primo 
però con un veloce simnto riusciva a staccare di 
qualche metro gli avversari e conservare la meglio 
fino al traguardo. Ecco l'ordine d'arrivo: 

1. Martinenghi Carlo, dell'Intemazionale F. C. 
di Milano, in 20'9": 2. Ambrosini Onorato del Bre-
scia F. C., in 20'18"; 3. Tartaglia Carlo, delio S. C. 
Virtù» di Spezia, in 20'19; 4. Lussana Costante, 
della S. B. G. S. di Bergamo, in 20'24"; 5. Mac-
cario Augusto, della Virtus di Genova, in 20'31"; 
6. Marenco Giuseppe, del Brescia F. C.; 7. Parisìo 
Lazzaro, della Libertas di Brescia; 8. De Benedetti 

•Stefano, dello Sporting Virtus di Genova; 9. Gra-
nelli Amilcare, dell'Internazionale F. C. di Milano; 
10. Zonna Vincenzo, idem; 11. Mangiane Mario, 
dell'Aurora di Chiavari; 12. Bobino Giuseppe, dello 
S. C. Palatino di Torino; 13. Cocchetto Ernesto, del 
Trionfo Ligure di Genova; 14. Massari Carlo, del-
l'Intc-raaz. F. C. di Milano; 15. Ottolin Giuseppe: 
16. Quirici Pilade; 17. Vi sa ni Paolo; 18. Speroni 
Carlo; 19. Giulio Beniamino; 20. Brada Giuseppe;-
— Seguono: Zenaro, Gara venta, Oleotti, Sega, Pa-
gliano, Tagin, Costa, Steis, Bixio, Busso, Baren-
ghi, Anastasio e Pace. 

Campionato Italiano Cross-Country. — La partenza. 

(Fot. Guarneri - lastre Cappelli). 
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= GOMME PIENE = 
PNEUMATICI 
T E S S U T I G O M M A T I 

A G E N Z I E E F I L I A L I : 

MILANO, V ia Me l zo , 15 - BOLOGNA, V ia Gal l iera, 60 -
R O M A , V i a A u r e l i a n a , 3 2 , 3 4 , 3 6 - N A P O L I , V i a C h i a t a -

mone, 6 - FIRENZE, V ia Ghibel l ina, 83 - GENOVA, V ia 
Grane l lo , 20 - PADOVA, P iazza Cavour , 7 - BASSANO, 
Via Benedet to Cairol i , 192 - BIELLA, V ia Eugenio Bona. 

Depositi con presse Pi montaggio gomme piene neiie principali città. 

S A V O I A 
»» 

V I N C I T O R I 

d e l l a 

G a r a i n t e r n a z i o n a l e 
d ' i d r o v o l a n t i 

per la 

coppa Schneider - 1819 
B O U R N E M O U T H 

R e c o r d M o n d i a l e V e l o c i t à 
I d r o v o l a n t i su c i r c u i t o 

di 2 0 0 m i g l i a 
Raid S E S T O C A L E N D E 

A M S T E R D A M 
con passeggero - a t t raverso 
le Alp i , la S v i z i , in 6 ore 3 0 ' 
Raid A M S T E R D A M 

C O P E N H A G E N 
S T O C K H O L M 

con passeggero 
Ra id S E S T O C A L E N D E 

G I N E V R A con passegg. 
a t t r a v e r s a n d o il S e m p i o n e 
Ra id S T O C K H O L M 

H E L S I N G F O R D 
c o n p a s s e g g e r o . 

I d r o v o l a n t i " S A V O I A , , - T i p i m i l i t a r i 
C a c c i a - R i c o g n i z i o n e - B o m b a r d a m e n t o 

I d r o v o l a n t i " S A V O I A „ - T i p o c o m m e r c i a l e 
p e r i l T u r i s m o A e r e o 

I d r o v o l a n t i " S A V O I A „ - P e r s e r v i z i o t r a s p o r t i 
P o s t a e M e s s a g g e r i e 

R i v o l g e r s i a l l a 

:: Soc ie tà I d r o v o l a n t i A l t a Italia :: 
C a n t i e r i d i S E S T O C A L E N D E ( L a g o M a g g i o r e ) 1 

T e l e g r . : I d r o v o l a n t i S A V O I A - M i l a n o : : T e l e g r . : I d r o v o l a n t i S A V O I A - S e s t o C a l e n d e 

L A F I A T ha ut? capitale versato di L. 200.000.000. 

L A F I A T copre coi suoi stabilimenti una superficie di 1.300.000 mq. 

L A F I A T occupa 25.000 operai e 2.500 impiegati. 

L A F I A T fabbrica ogni giorno 100 veicoli automobili (vetture, 
camions, trattrici agricole). 

L A F I A T fabbrica anche aeroplani, motori per aviazione, motori 

per imbarcazioni, gruppi motori per ogni applica-

zione, materiale ferroviario, acciai speciali, ecc. ecc. 
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f-~.t" È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone, A l ve lodromo Sempione a Mi lano 

I corridori in attesa delle loro[gare. - ( Fo t . Strazza - lastre Cappel l i ) . 

cacao TAinont 
X «* jais f i t • • i 

La r iun ione 

del Comitato Olimpionico Nazionale i ta l iano 
a Genova . 

> 
Genova, 23 aprile. 

Sotto la presidenza dell'oli. Montù, nella sede del 
Genoa Club, si è riunito 11 Comitato Olimpionico 
ù diano. Dei delegati solo era assente quello della 
j ] G. C. Dalla larghissima relazione fatta dal 
,.residente risulta che già L. 475 sono state sotto-
!,-ritte e che a giorni il fabbisogno massimo di 
-10 000 lire sarà pure assicurato. I l Consiglio di 
è, , sidenza ha preso tutte le disposizioni per assi-
curare ad Anversa il migliore soggiorno degli a-
ilPti italiani,, per facil itare la consegna, dei pas-

cili, per il vestiario degli atleti, iter la rappre-
« utanzn italiana nelle Giurie, per la compilazione 
ilei programmi, la propaganda da farsi a mezzo 
•uiche della stampa politica, iter il vestiario degli 
atleti , l»er la medaglia olimpica e iter i diplomi, 
.,.!• l'intervento degli isolati al le olimpiadi. 

Stilla condotta della F. I . G. C. in rapporto al 
( aitato Olimpionico Nazionale Italiano la rela-
,„„;.. della presidenza è stata molto chiara. Essa 

. i.a Commissione Esecutiva in tutte le sue riu-
ni ,-ii, e la presidenza In tutte le sue adunanze, 
j, nmò sempre confermato il principio fondamentale 
i lcal i statuti e regolamenti olimpionici nazionali 
ed' intemazionali, i>er cui : 

!.u preparazione tecnica è di esclusiva compe-
ti , -a e responsabilità delle singole federazioni : 
l'organizzazione e la partecipazione sono di esclu-
,.('ivi competenza e responsabilità dei C. O. N. I. : 
il Gomitato Olimpico ha riservata la facoltà insin-
dacabile, di delimitare il numero dei partecipanti : 
i,'.'slitto può partecipare alle olimpiadi se non at-
tui corso il Gomitato Olimpico Nazionale: tutti gli 
atleti dovranno senza alcuna distinzione ricevere 
10 desso trattamento di viaggio e di soggiorno. 

La Commissione Esecutiva nella sua prima riu-
nì, aie di dicembre stabili che ai delegati fossero 
rimborsate le spese di viaggio in seconda classe con 
..bbligatorietà di rit iro del rimborso. Ormai questa 
disposizione è in uso presso tutte le nostre Federa-
zioni Sportive e francamente i Delegati che sì spo-
stano nell'interesse del Comitato' Olimpico, mai-
a lar lo tale rimborso, incontrano al giorno d'oggi 
incora tali e tante spese, sacrifici e perdita di 

11 'i ii |k>, siechè essi i »ssono ben a ragione essere ri-
...imrilati come dei veri benemeriti dello Sport e 
degli atleti, nell'interesse del quale e dei quali essi 
si muovono. I rappresentanti delle singole Federa-
si mi e di tutti gli Istituti Federali sono concordi 
col Consiglio di Presidenza Olimpionico circa la in-

mtrovertibilità dei principii fondamentali stessi. 
Una sola Federazione, quella del Giuoco del Cal-

cio, ha pubblicamente espresso il suo contrario punto 
di vista in argomento: il Consiglio di Presidenza 

ritenuto che ciò fosse dipeso dal fat to che il 
proprio Delegato aveva assistito ad una sola riu-
nione delia Commissione Esecutiva, eppertanto 
aveva forse preso le deliberazioni accennate senza 
conoscere precisamente le decisioni che in ordine ai 
principii fondamentali statutari! la Commissione 
ivceutiva aveva più volte affermato e riaffermato. 

tìi o- l ir» r l i I ' TV.,-1 i l . . . i v o v o l l e . 11. i o . ! i c h e . I 11 ' I 

Al ve lodromo Sempione a Mi lano 
L a gara Stayers - Durante la gara. - (Fo t . Strazza - lastre Cappel l i ) . 

8Ùllodata Federazione fosse inviata copia di quella 
parte del verbale della precedente adunanza del Co-
mitato Esecutivo, dove tutto questo era ancora una 
volta solennemente proclamato. 

I l Presidente ha aggiunto: « I l ben noto patriot-
« tismo e l ' i l luminata saggezza della sullodata Fe-
« derazione mi danno preciso affidamento che nes-
« suna voce discorde verrà a turbare quel fervore 
« d'opera e quella unione d'intenti che ci legano, 
« superando le non poche difficoltà del momento, per 
« raggiungere quelle finalità che, trascendendo dui 
« campi ginnici e sportivi, rispondono ad una vera 
« e propria manifestazione d'italianità, di afferma-
« zione della nostra razza, di prestigio e di dignità 
« nazionale. 

« Non sarà pertanto vano che io riaffermi qui l'in-
« tendimento della Presidenza e della Commissione 
« Esecutiva, per cui noi tutti vogliamo che la nostra 
« partecipazione al le Olimpiadi di Anversa sia de-
« gna di noi, della nostra gioventù sportiva, del no-
li stro popolo buono e facilmente accontentabìle, ma 
« anche fiero e consapevole del suo diritto in mezzo 
« ad altri popoli che furono forse rnen vincitori di 
« noi ! 

« La nostra condotta fu tutta informata a questi 
« criteri!, ed è in conseguenza che abbiamo trattato 
« c o l nostro Delegato a Bruxelles e che egli a sua 
« volta ha trattato in nome nostro col Comitato 
« Organizzatore Belga. 

«Quant i siamo qui, se iier una parte rappresen-
« tiamo gli interessi singoli delle nostre rispettive 
«Federaz ioni , d'altra parte e contemporaneamente 
« dobbiamo rappresentare l'interesse della eollet.ti-
« v i t à sportiva sotto l'egida olimpionica al disopra 
« d e i singoli: quindi noi non possiamo qui più di-
« stinguere gli atleti dell'uno o dell 'altro sport, ma 
«dobbiamo unicamente vedere degli atleti che ai-
« tanti e forti , uscendo dàlie file delie proprie Fe-
« derazioni, si uniscono e si cementano in un unico 
«manipolo camminando serrati alla conquista di 
« quelle) v i ttorie che debbono lasciare anche in 
« Belgio la seda luminosa dei colori iridescenti della 
« nostra bandiera, e non il ricordo volgare e penoso 
« d i fraterne competizioni, e non lo strascico anti-
« patico di inconcepibili diseguaglianze ». 

L'Assemblea unanime dei Delegati ha votato il 
seguente Ordine del giorno : 

« La Commissione Esecutiva del C. O. N. I , udita 
la relazione del Presidente 

riaffermando 
nelle loro integrità ed essenza i prìncipi fondamen-
tali degli Statuti, Regolamenti e deliberati olim-
pionici, per cui : 

1) La preparazione tecnica è di esclusiva com-
petenza e responsabilità delle singole federazioni: 

2) L 'organizzazione e la partecipazione sono di 
esclusiva competenza e responsabilità del C.O.N.L; 

3) A l Comitato Olimpico è riservata la facoltà 
insindacabile di delimitare il numero dei parte-
cipanti; 

4) Nessuno può partecipare alle Olimpiadi se 
non attraverso i l Comitato Olimpico nazionale; 

5) Tutti gli atleti dovranno senza alcuna distin-
zione ricevere lo stesso trattamento di viaggio e di 
soggiorno; 

ai quali postulati le Federazioni si sono espli-
citamente impegnate di uniformarsi; 

deplora l'assenza alla riunione odierna del rap-
presentante delle. F. I . G. C. e lamenta che il Con-
siglio Federale della F. I. G. C-, forse non infoi-
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fitur non fit. Questa è la vecchia massima clie 
applicata all'atletismo. Così scrisse nelle sue 

!„.]'.. pagine Angelo Mosso parlando dei moderai 
nii uhi olimpici. C'è molto di vero in questa frase, 
] esercizio continuato, l'allenamento può dare 
t a l e .".tellenza da superare le disposizioni più fa-
v • t ioli di quelli che hanno il dono naturale e non 
- a. - servirsene. Non basta la forza e la resistenza 
a esercizi, occorre anche l'eleganza: si può es-

iv austeri o leggiadri nei movimenti come si è 
ilo stile. La purezza sta nel saper dominare e 
'iinere i moti concomitanti; perchè l'attività dei 

m a nervoso tende a mettere in moto tutti i 
i l -oli del corpo, e specialmente quelli della fac-

durante uno sforzo. La venustà consiste nella 
(«•.simonia colla quale può estrinsecarsi la mag-

c copia di forza senza che gli altri muscoli non 
•stari all'esercizio prendano parte al lavoro. I 

: ulori celebri hanno ciascuno il loro stile, col 
" si riconoscono come gli scrittori nella lette-
uà: e gli studenti delle Università inglesi hanno 
mesti esercizi un comportamento più nobile che 

lingue dai professionisti, 
no studio interessante è quello di vedere come 
vari paesi siasi rapidamente perfezionata l'at-

• line ai vari generi di sport. 
.0 ragioni di questo perfezionamento continuo 
mie da molte cause. La prima e la più sein-
• è dovuta alla scelta; quanto più un esercizio 
mia popolare altrettanto è magg'ore il numero 

"i le jiersone che lo fanno e quindi è più facile che 
f\ insi dei campioni migliori. Dopo viene i'edu-
r.ìone fìsica : non basta avere dei buoni muscoli 

• ; una forte volontà, bisogna imparare a non far 
; ; co dell'energia, e questa economia dell'attività, 

: unendola con metodo nelle varie fasi di un 
inizici, fa conoscere il valore del proverbio gin-

o che « l 'ordine vince la f o r za » . Infine viene 
i!< namento, che è la condizione più efficace per 

I aere il massimo rendimento dall'organismo, e-
•-. filandone l 'attività e la vitalità sino all'estremo 

te; ma dove finisca questa scala ascendente, a 
1 gradini debba fermarsi l'uomo per non sen-
danno da uno sforzo eccessivo, quale sia il 

• a i o dove deve intervenire il consiglio del medico 
"l'ehè lo sport non degeneri e diventi pernicioso 

salute, tutti questi problemi complessi mo-
no conìe l'educazione fisica sia un ramo dell'i-

:-ne e della fisiologia, che noù deve affidarsi im-
memente agli empirici. 

Nella Sede del Genoa. La riunione del Comitato Olimpionico Italiano. 
(Fot. Guarneri - lastre Cappelli), 

iinnasticQ ed estetica. 
I fini ed i caratteri della ginnastica sono oggidì 

• i n v e r s a f i n e n t e riconosciuti; e riconosciute sono 
u r e l e attinenze di essa colla fisiologia, coll'igiene 
colla morale. 

. Meno considerati sono invece i rapporti della 
-'Dinastica coll'estetica. Si ripete da tutti che la 
'dinastica accresce le forze del corpo, ne addestra 
" membra, ne educa i sensi; ma pochi rammentano 
h e . oltre tali uffici, la ginnastica compie quello 
> dare regolarità, garbo, dignità, bellezza alla 
lersona umana. 
oè questo è ufficio di poco momento, chi consi-

en quanta parte abbia avuto ed abbia mai sem-
'rf la bellezza fisica sul destino degli uomini e 
'elle donne. 

Sopra la bellezza materiale va (Mista per certo 
la bellezza morale, che non è caduca e che può 
essere da tutti posseduta. Ma errerebbe quel mo-
ralista che non riconoscesse l'importanza della 
bellezza in questa mirabile macchina che si chiama 
corpo umano. 

E dappertutto si grida: — Bellezza! Vogliamo 
bellezza!! Vogliamo bella la casa, bella la bottega, 
bella la strada, bella la piazza: artisti, pensatori, 
artigiani, dateci del bello! 

Questa universale e un poco artifiziata bramosia 
di bellezza è uno dei segni della nostra età; e Dio 
voglia che non sia foriera di un'età in cui il hello 
sia anteposto al vero, al buono, a l giusto, al- santo. 
Male per quegli individui e per quei popoli che 
amano più l'apparenza che la realtà, più la veste 
che la persona, più la corteccia che il midollo 
delle cose! Ad ogni modo, poiché la moda c'è, ri-
spettiamola e seguitiamola ragionevolmente. 

Allarghiamo anzi il campo della nostra ambi-
zione estética e domandiamo che si miri a rendere 
]iiù bello, più grazioso non pure il vestimento, ma 
anche il corpo dell'uomo. 

A questo fine tende senza dubbio la ginnastica 
nelle sale varie e razionali forme. Essa dà elasti-
cità, agilità, pieghevolezza alle membra dell'uomo; 
gli insegna a camminare ed a muoversi ritmica-
mente ed euritmicamente; gli conferisce franchez-
za, nobiltà e grazia di aspetto e di gesto; lo rad-
drizza, lo riatteggia, sto per dire lo riplasma ac-
costandolo all'ideai tipo d'uomo fisico che è nella 
mente di tutti e specialmente nella mente degli 
artisti. Confrontate due uomini, uno addestrato 
nella ginnastica, l'altro cresciuto naturalmente: 
qual differenza di portamento, di modi, di aspetto! 

Gli è per virtù della ginnastica che noi vediamo 
il coscritto impacciato e goffo trasmutarsi nel di-
sinvolto e baldo soldato che forma la gloria della 
sua schiera 

Quanto ai fanciulli ed ai giovani delle scuole, 
è .superfluo il dire che vogliono essere educati an-
che fisicamente, e resi partecipi dei benefici este-
tici che la ginnastica arreca. 

Restiamo persuasi che una bell'anima vale più 
di un bel corpo; ma non pretermettiamo alcuna 
cosa per crescere sani e belli i nostri figliuoli. La 
efficacia dell'educazione fisica è riconosciuta anche 
dai zootecnici: a maggior forza la debbono rico-
noscere coloro che hanno il .sublime ufficio di alle-
vare ed educare i figli dell'uomo. Nè si creda che 
la bellezza sia del tutto aliena al perfezionamento 
morale degli uomini. 

I,a bellezza ci schiude le vie delle alte cose; e 
di queste ci dà il gusto. 

Beltà cosa è celeste e in chi la mira 
Un non so ohe di tenero e di dolce 
Che serpe al cor, tacitamente spira. 

BERNARDO CHIARA . 

L a " S t a m p a S p o r t i v a „ 
i n 16 p a g i n e i l l u s t r a t e c o -
s ta c e n t e s i m i 2 0 . 

SCUOLA PER MECCANICI 
E CONDUCENTI DI AUTOMOBILI 

( A u t o r i z z a t a d a l l o S t a t o ) 

Via Balbis, NI — TORINO — Telefono 63-02 
Due Corsi accelerati teorico-pratici di Automo-

bilismo e Motociclismo, l'uno serale e l'altro diurno, 
sono tenuti dagli ingegneri E. Marenco e L. Mus-

sino. I due corsi si inizieranno Giovedì 15 aprile 
alle ore 10 e 20,45. 

Ultimati i corsi gli allievi riceveranno il legale 
certificato di idoneità per condurre l'automobile e 
la motocicletta alla Sede della Scuola stessa. 

Il Direttore • Il Presidente 

Ing. E. MARENCO Aw. C. GORIA-GATTI 

ESIGETE OVUNQUE 

U O N 

C R E M A 

La GRAN MARCA 
» • M I L A N O — Via Trivulzio 18 ° ° 

dal proprio Delegato Olimpionico di tali pre-
ni notorii postulati e della loro portata, abbia 

cosi da poter far .credere ad un profondo e 
: • «n dissenso sostanziale per le particolaristiche 
!*Urpnze dello sport del Calcio e le moderne di ret-

ai doverosa uniformità e previdenza, adottate 
Ti* e O N. I- per il precisa prestigio della nostra 
Trtecipàzione e nel miglior interesse dei nostri 

:i!lenlaude all'opera del suo benemerito presidente 
nrtrova la decisa condotta da lui tenuta in occa-

e - ne dei predetti lamentati incidenti come quella 
" ' irata al più alto disinteresse personale, al mag-
1 re prestigio del Comitato Olimpico che non può 
emettere accordi di compromesso, ed-alle più pure 

i ìe-itttà di disciplina sportiva; 
delibera c-he le proposte avanzate dalla Presi-

. ,r/a vengano attuate, che ai maggiori sottoscrit-
Inri venga dato un pubblico segno di benemerenza 

he la sottoscrizione tanto egregiamente iniziata 
LVi i Gazzetta dello Sport, venga intensificata nei 

. ''dori centri industriali e confortata dal signi-
• toro concorso degli sports più redditizi per rag-

cere il preventivato fabbisogno; 
" ,'lie al nostro Delegato in Belgio sia espresso 

vivo ringraziamento per l'oliera da lui svolta : 
n-ondo voti che il Consiglio Federale della 

v ] G C. riconoscendo l'errore pericoloso in cui 
Vini-orso per le pubblicazioni e gli atti compiuti, 

i i ripararvi in fatto, dimostrando così di misu-
. atta l'importanza onde il fiorente sport del 

abbia a restare solidale ed unito con tutti 
..'li -itri sports nella grande competizione olimpio-
7.: mondiale di Anversa». 

F r u s t i n o . 
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I nostri campi sportivi. 
\*e abbiamo fatta la nostra religione, e quindi non 
oseremo, finché non avremo ottenuta la realizza-

tale delle nostre richieste, ili suonare eternamen-
f," le nostre campane. Vogliamo in ogni paese, in 
, ..fi città o comune grande o piccolo che sia, il 

. , - , tm i . m m p ì i h h i n i ì i o l a s c u o l a c o m e : -inpo sportivo, come abbiamo la scuola, come ab 
ì amo la chiesa, come abbiamo l'osteria, come ab 
' ì'nno il municipio e tante altre cose belle o brutte, 
, ili od inutili. Finora, per questa rinascenza spor-
livi che ci è costata mortificazioni immense — ci 
,' ù sempre trattato da ragazzacci o peggio — ab-
itaiuo fatto noi, con le nostre misere forze, con la 
iniziativa privata, affannandoci, chiedendo per ca-
li. che ci si permettesse di prender parte alla 
vii che ci si concedesse di muoverci, che almeno 
ci I desse la soddisfazione d'ascoltarci, d'assistere 

v elio che facevamo noi, di attenderne 1 risultati. 
! dieci dlventaron cento, e 1 cento mille, e i mille 
milioni. Oggi lo sport non trionfa — noi non amiamo 
I, fanfaronate ma lavoriamo quietamente ed... al-
l'. ..f.0 — ma persuade. E' entrato nelle consue-
ti!. cui, nelle necessità, nei bisogni della esistenza 
umana, e non se ne può fare a meno, perchè si 
i . bbe fare a meno del piacere della forza e 

(l,.i salute. Ecco-perchè noi insistiamo nell'avan-
zi, le nostre richieste, non vogliamo dire pretese. 
I uilii sportivi, già miti in pochissimi posti, già 
nr, i itati in molti devono essere subito realizzati 
dui e-tutto. Provveda il governo con leggi im posi-
ti: con somme bilanciate, con enti regolatori della 
in -ria, e ordini ai comuni tutti che questi campi 
fu.-, iano sorgere e in essi si chiami il popolo tutto 
.ili • inizio delle discipline spirtive. 

i: [ier ottenere questa legislazione spartiva il 
me orno non ha molto da faticare per la ricerca 
"li . lei tali immancabili membri di una non meno 
in incalvile e — purtroppo — necessaria commis-

Abbiamo tante federazioni e associazioni 
si, !ive evi in esse abbiamo uomini di vero valore 
, i materia, che pur non è complessa, sportiva, 
s u nii un breve e succinto codice, si dica che lo 

è tanto necessario come la scuola e si ordini 
che ome per la scuola, cosi per lo sport si conce-
<' i dovuti mezzi perchè se ne effettui l'esplica -
/,:• 1. Del resto, a voler considerare praticamente 

istr'a richiesta, non ci tiare che sui bilanci co-
, ili dovrebbe essere di tanto grave peso questa 

/.ione e manutenzione di campi s p o r t i v i , quando 
ssi troviamo tante belle e vistose cifre che po-

i ebbero essere o abolite o diminuite perchè non 
miti a tutto il popolo, ad esempio le doti teatrali, 
i ,-c-hè lo sport è un bisogno generale, come lo è 
i struzione elementare, mentre tutto il resto, qua-
le: a ci si volesse mettere davanti la eterna que-

lle della mancanza di fondi, può anche passare 
ii i-conda linea, o essere provveduto dai singoli 

'fidati. 
Su ijueste nostre poche osservazioni noi richia-

mo specialmente l'attenzione di quei partiti che 
si irono e devono mostrarsi popolari, perchè essi 
i-i.-, amano l'aumentata felicità e moralità di tutto 
il dipolo, devono pur riconoscere che tanto l'una 
•i uto l'altra trovano il loro maggior coadiutore 
; o sport, che dà la vera gioia di vivere ed allon-
imi;! dal vizio che ad esso partecipa. 

.-*• questi partiti giovani, che come fecero già r.el 
lamento, si imiiadroniranno nelle prossime ele-

amministrative di molti comuni grandi e inc-
eli. noi rivolgiamo le nostre richieste perch'essi le 

.mulinino, le vaglino, le approvino — e non po 
no farne a meno se la loro bandiera di veri 

emiri del popolo non è un nuovo specchietto eiet-
••-• ile — e le realizzino al più presto possibile 
ed è possibilissimo. 

ei campi sportivi noi avremo il mezzo di offrire 
io svago migliore alle future generazioni ed elimi-
i.eremo tante brutte abitudini, tante brutali con-
ta' clini che oggi avvelenano il sangue e l'anima. 

vogliamo che queste nuove razze sieno il vero 
, Todotto di una grande civiltà, di un vero progresso, 

far ciò occorre l'interessamento diretto, pro-
delle autorità governative, sieno in alto, nei 

ministeri, sieno un po' più In basso, nei comuni, 
m/de si possa veramente attendersi la formazione 
di un poiioio forte, cosciente e — per quanto è pos-
-ibiie alle creature umane — contento di essere al 
mondo. NOI. 

Leggete e diffondete 
La Stampa Sportiva ,, 

E. P A S T E U R & C. 
Salita S. Caterina, IO - G E N O V A - Salita S. Caterina, IO 

Ditta specializzata in 

art ico l i per FOOT B A L L 
I n o s t r i a r t i c o l i s o n o p r e f e r i t i d a i p i ù g r a n d i 

C L U B S e d a i p i ù n o t i g i u o c a t o r i . 

Si prega di chiedere il CATALOGO I LLUSTRATO che si spedisce gratis 

NEL M O N D O A U T O M O B I L I S T I C O 
— Il cav. uff. ing. Carlo Nigra è stato eletto Pre-

sidente dell'Automobile Club di Torino dall'Assem-
blea del 29 u. s. 

Ti cav. uff. Carlo Nigra fu uno dei pionieri del-
l'automobilismo di cui si occupò sempre con pro-

giorni prima della manifestazione, accompagnati 
dalla tassa prescritta. 

— L'Unione Italiana fabbriche d'automobili d'al-
tra parte ci comunica : « L'Unione Italiana Fabbri-
che Automobili, aderente al Bureau l'ermanent In-
tera llié des Constiructeurs d'Automoblles, che ha 
sede a Parigi, lm interdetto alle Ditte Consociate 
la partecipazione a qualsiasi corsa di velocitò, clic 

Squadra del Novara F. C. che ha vinto l'Internazionale di Milano e il Genève. 

Da sinistra a destra: Pensotti - Quaglia - Ferrarlo - Grotti - Tosi - Zanardi - Reynaudi - Proverbio 
- Cantone - (su ginocchio) Menghetti e Gambuti. 

fonda competenza e vera passione. Egli e 1 autore 
del primo «It inerario Illustrativo del Piemonte», 
pubblicato l'anno passato dall'A. C. di Torino, ed 
attende ora alla continuazione di queste artistiche 
ed interessanti monografie. Fu l'iniziatore e l'ese-
cutore del progetto di un Gabinetto Scientifico Spe-
rimentale dell'A. C. I. che purtroppo non fu at-
tuato per l'opposizione incontrata presso i costrut-

Lavoratóre indefesso egli era dal 1911 vice presi-
dente dell'A. C. di Torino e le sorti del Club non 
potevano essere meglio affidate, per l'avvenire, che 
alla sua esperienza ed al suo zelo. 

— Ecco il Calendario Sportivo delle manifesta-
zioni automobilistiche 1920, come lo ha fissato la 
Commiss, sportiva dell'A. C. d'Italia, concordando 
con gli enti organizzatori le date seguenti : 30 mag-
gio corsa in salita Parma-Poggio di Berceto — 13 
giugno circuito del Mugello — 20 giugno corsa m 
salita «Coppa, della Consuma» — 1 agosto corsa in 
salita Susa-Moncenisio — 5 settembre corsa « 1 arga 
Florio » circuito delle Madonie. — I regolamenti, 
liei- l'approvazione, dovranno essere mandati al Se-
gretario della Commissione Sportiva, dott. Carlo 
Moldenhauer, Milano, via Crocefisso, 12, almeno 45 

FflHRLl per CICLI 
Figli di S i lv io Sant ini - F e r r a r a 

dovesse aver luogo in Italia nel 1920. Essa ha al 
tresl interdetto la partecipazione con vetture, carri 
automobili e loro parti a qualsiasi esposizione o 
fiera che dovesse aver luogo in Italia nel 1920». 

— Gli automobili più a buon mercato in America 
sono : 

La Spaoke, a 2 cilindri, 2 posli, dollari 295; la 
Ford, a 4 cilindri, 2 posti, doli. 500; la Ford a 
4 cilindri, 5 posti, doli. 525; Chevrolet a 4 cilindri, 
2 posti,, doli. 715; Chevrolet a 4 cilindri, 5 posti, 
dollari 735. 

Tra le vetture con motore a 6 cilindri il minor 
prezzo è segnato dalla Oackland eon dollari 1075 e 
fra quelle con motore a 8 cilindri dalla l.a Marne 
con 1485 dollari. 

Le vetture più costose sono la Locomobile a 6 ci-
lindri che a seconda dei vari tipi di carrozzerie va 
da 8100 a 11,500 dollari, la Piefce-Arrow con motore 
a ti cilindri da 7250 a 9250 dollari, la Brewster con 
motore a 4 cilindri da 7200 a 8600 dollari, la Pa-
elcard con motore a 12 cilindri da 5200 a 7300 dol-
lari, la Owen con motore a ti cilindri da 6500 a 7500 
dollari, la Marmon con motore a 6 cilindri da 4600 
a 6450 dollari. 

Notiamo ancora tra le altre la Overland a 4 ci-
lindri da 845 a 1495, la Dodge a 4 cilindri a 1085, 
la Qrant a 6 cilindri a 1495, la Studebaker a 6 ci-
lindri da 1435 a 2685, la Hupmobile a 4 cilindri da 
1450 a 2185, la Hudson a 6 cilindri da 2200 a 3775, 
la Cadillac a 8 cilindri da 3400 a 4740, la Briscoe 
a 4 cilindri a 985 dollari, la Oldsmobile a 6 cilindri 
da 1395 a 1995 dollari e a 8 cilindri da 1895 a 2950 
dollari, la Paige a 6 cilindri da 1555 a 2950 dollari, 
la Maxwell a 4 cilindri a 1655 dollari, la Mercer a 
4 cilindri da 4200 a 5750 dollari, la National a 6 
cilindri da 3500 a 4650 dollari. 
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CARBURATORE " E U R E K A 
T i p i p e r HUTOmOBILl 

moTocicLi - moTom FISSI 
Funz iona con benz ina e mi sce l a di pet ro l io e b e n z i n a 

Il Carburatore Eureka è la brillante applica-
zione di nn principio scientifico completamente 
nuovo, che assicura la costante uniformità della 
miscela mediante dispositivi della maggior sem-

plicità e sicurezza di funzionamento. 

Il C A R B U R A T O R E E U R E K A eviti 
la ripetuta manovra del cambio di velocità 

Avviamento facile, immediato. - Ri-
prese istantanee ed energiche. - Au-
mento di potenza garantita del 10%. -
Economia di Benzina garantita 1B%. -
Accessibilità di ogni parte senza fer-
mare il motore. - Un solo G ICLEUR 
di grande diametro. 

S O C I E T À I T A L I A N A C A R B U R A T O R I 
V i a P i e t r o M i c c a , 18 - T O R I N O 

G i a c o m o f D e r c a n ò i n o 
U i a l l a r i o n e P e t i t t i , 9 - roRino - U i a L a g r a n g e , Z 0 

Es ime P i l l i Monili ili i m 
Ettore Osella fu Carlo 

Hgente GegeraU per la Lombardia e Terre Redente 

dell 'Automobile N A Z Z A R O 
Corso Magen ta , 37 - M I L A N O - Te le fono 34-06 

Cinquanta Uetture per pronta consegna! 
La eletta clientela che onora della sua ambita preferenza e 

che non trascura mai di visitare questa ricca permanente e sempre 
rinnovata Esposizione di Automobili d'ogni marca e d'ogni tipo, 
è pregata a voler visitare il SALONE della MOSTRA e DEPEN-
DANCE, dove sono raccolte e pronte p e r e s s e r e c o n s e -
g n a t e i m m e d i a t a m e n t e 

Torpedi LANCIA Tipo Ultimissimo - Ballons LANCIA Tipo Ult imis-
simo - Limousines LANCIA Tipo Ultimissimo - Tipi Sport a quattro 
bagues 1920 - Diverse LANCIA 1915 - 1916 - 1917 - 1918 

Diversi tipi N a z z a r o - R e n a u l d ti cilindri Limousine di 
gran lusso - 20 e più tipi, due nuovi di fabbrica, diversi tipi lusso 
- F i a t 7 0 nuova - S p a 35|50 HP. Limousine extra lusso, avvia-
mento, nuova - I s o t t a F r a s c h i n i valvole in testa tipo corsa. 

U a r i e m a c c h i n e p icco le n u o u e e d ' o c c a s i o n e 

Non fate acquisti di macchine senza avere prima visitato questa 
sontuosa, impareggiabile mostra, ove nessuna macchina proviene 
da aste militari o viene venduta per conto di terzi. :: :: :: 
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Banca Commerciale Italiana 
Assemblea Generale dei Soci. 

XI 30 marzo u. s. ha avuto luogo in Milano l'as-
ablea generale ordinaria e straordinaria degli 
• misti della Banca Commerciale Italiana. L'as-
blea fu presieduta dal l'residente del Consiglio 
.ministrazione grand'uff. dott. Silvio Crespi, 

i ao presenti 137 azionisti con 371.503 azioni. 
^ H " | " 

1915 . . Lit. 72.870.509.407,19 
1916 . . » 93.139.002,854,22 
1917 . . » 132.020.918.210,23 
1918 . . » 170.083.297.428,09 
1919 . . » 274.845.821.024,87 

«sone ma alle tradizioni della Banca, al suo pre-
ci stigio, al buon seme gettato dai fondatori, che 
« noi cercammo sempre di custodire e conservare. 
«Considerare la Banc-a come una identità con la 
«v i ta del Paese, non compiere alcun atto che non 
« fosse ispirato strettamente ai bisogni dell'Istituto, 
«obbedire alle severe tradizioni affidateci, assicu-
«rare all'Istituto la sua piena indipendenza da 
«influenze o prevalenze interne ed esteriori, valu-
« tare le funzioni della Banca non solo alla stregua 
«del le operazioni quotidiane ma con una mira ed 
« una sintesi superiore e più alta : così concepimmo 
« per il passato — il mio collega Fenoglio ed io — 
« la finalità e l'azione della Banca Commerciale Ita-
« liana. Cosi volemmo vincere o essere sopraffatti, 
«se vincere non era possibile. Sicché ora sentiamo 
«più forte il valore della battaglia e la gioia di 
« essere riusciti ». 

Segue l'azionista Cestire Goldmann che fa eco 
l l 0 presenti 137 azionisti con dil.oud azioni. i l numerario ui cassa e santo uu crea rio - Toeplitz. Quindi dopo 

I n * Fenoglio diede lettura della relazione del oltre 373 milioni di lire. I l portafoglio ammonta aUe « ì a l S ' S intervengono gU 
•Tio d'amministrazione della quale riportiamo alla Une del 1919 a due miliardi, settecentotredici u l m v l , u -

Ti niù salienti: milióni di lire con l'aumento di un miliardo sul-

fòn alto intelletto da S. E. il Comm. Stringher precedente. 
6,"ultore generale della Banca d'Italia, per una Passando al passivo, i conti, delusiti, corrispon-
sìwma di L. 625.000.000 e che a formare la cifra denti creditori, assegni in circolazione segnano, ri-
raggiunta hanno contribuito per oltre L. 3.500.000.000 spetto all'esercizio precedente, il seguente movi-

òttoscrizionl ricevute presso il nostro Istituto, mento: 
quali tre miliardi e cento milioni sottoscritti le acccttazioni commerciali salirono a circa 140 

alia, circa 450.000.000 raccolti a tutt'oggi presso milioni, in confronto ai 42 milioni dei 1918; 
nostre sedi ed i nostri corrispondenti all'estero. il fondo di previdenza del personale ebbe un 

onusto risultato, CHE E' I L PIÙ ' ALTO FRA nuovo incremento di oltre 4 milioni, raggiungendo 
UMLLI RAGGIUNTI DAGLI I S T I T U T I DI così la somma di oltre milioni 22. 
' :;,DITO PR IVAT I , ha costituito i l miglior com- Volgendo al conto profitti e perdite, i pro-
lènso ai nostri sforzi. Esso dimostra non solo il venti dell'esercizio ultimo ammontarono a lire 
•ivo entusiasmo col quale abbiamo collaborato a 140.751.559,96 con un aumento di circa lire 

la grande operazione di interesse nazionale, 42.500.000 sui corrispondenti proventi del 1918; per 
ma uova altresì, — ci sia lecito dirlo — la nostra contro il complesso delle spese si è accresciuto di 
forza di penetrazione nella classe dei risparmia- circa 33 milioni, prevalentemente per aumenti al 
l i italiani e lo slancio col quale questi hanno cor- personale, e per oneri fiscali, con un utile netto di 

ri osto al nostro appello. Alla clientela vecchia L. 44.287.774,86 in base al quale il Consiglio pro-
u ììuova che in questa straordinaria occasione ha poneva oltre le solite assegnazioni : 
\ liuto darci prova di deferente attaccamento, noi a) il dividendo di L. 53,— per azione; 
ì ergiamo le più vive azioni di grazie. b) un contributo straordinario di L. 6 milioni 

U successo del 6° prestito nazionale afferma una al fondo di previdenza del personale; 
>ita ancora l'incrollabile fidùcia che gli italiani o) la destinazione di L. 14.043.750 al fondo di 
ano nell'avvenire della patria; afferma il con- riserva straordinario; così le riserve varie dell'I-
•ìmento che il Governo impersonante la nazione stituto passano a raggiungere la cifra tonda di 130 
•ù provvedere con l'arma materiale e morale milioni di lire, e cioè la metà precisa dell'attuale 

• gli è fornita a sanare la crisi che preme su capitale sociale, 
d manifestazione della vita; afferma infine la Infine il Consiglio, affermando il convincimento 
na coscienza di quei supremi doveri, a cui nes- sulla necessità per ogni istituto bancario di con-

. '-> può sottrarsi: il lavoro ed il risparmio». servare sempre un'armonica proporzione di rappor-
questo punto la relazione dà notizia dell'opera lo fra il proprio capitale e l'entità degli impegni 

Dell'Istituto nell'esercizio 1919, assistendo le indù- verso terzi, propone all'assemblea l'aumento del ca-
ie che avevano tratto sviluppo dalla guerra nella pitale dèlia Società nella cifra di 140 milioni, della 
formazione e negli assestamenti imposti dalla quale una parte, 52 milioni, da emettersi in un pri-
gione della produzione bellica; contribuendo a mo e più breve periodo di tempo al prezzo di L. 800 

orzare ed a integrare la potenzialità produttiva pei- azione, e la seconda parte, per 88 milioni, in 
rionale nei vari rami dell'agricoltura e dell'in- un periodo più largo e a condizioni di collocamento, 

I l numerario di cassa è salito da circa 143 ad 
I l porta 

settecentotredici a z k > u i s t l s l g n o l . A y y Turletti, de Amicis, nonché 
il presidente del Consiglio di Amministrazione on. 
Crespi ed il comm. l'io Perrone, il quale trova oc-
casione per affermare la gratitudine che il Paese 
deve ai comm. Toeplitz ed all'ing. Fenoglio, Am-
ministratori Delegati della Banca, e ne rende pub-
blicamente omaggio. 

L'Assemblea delibera sulle proteste del Consi-
glio approvando il bilancio ed il dividendo agli azio-
nisti in ragione di L. 53 per Azione, nonché l'au-
mento del capitale sociale cosi q^jne il Consiglio 
ha proposto. Sono nominati quindi ad amministra-
tori i signori: Gr. Uff. Dr. Silvio Crespi, Comm. 
Marco Besso, Conte Federico Bettoni, Sen. Luigi 
Ganzi, Cav. Rag. Annibale Ghisalberti, Gr. Uff. 
ing. Giuseppe Orlando, Gr. Uff. Mario Perrone, Gr. 
Uff. Pio Perrone, Conte Carlo Raggio, Dr Piero 
Restelli, Comm. Rag. Guido Sacchi, Sen. Prof. Ce-
sare Saldini e Gr. Uff. Giuseppe Volpi. 

A Sindaci effettivi vennero nominati : il Dr. Rag. 
M. Luporini, Dr. A. Moretti, A. Olivieri, Prof. 
Rag. G. Rota, Comm. Rag. Luigi Stobbia; supplenti 
il Cav. Dr. Ferdinando Citella e il Cav. Rag. Ar-
turo Milla. 

Austria; appoggiando iniziative rivolte ad assicu-
"sre maggiore quantitativo di mezzi ai nostri tras-

l t i marittimi: favorendo con larghe aperture 
ri credito i nostri traffici specie quelli interna-
rionali. 
I Qui la relazione accenna alla graduale creazione, 

non inferiori alle suddette, da determinarsi però 
a seconda delle circostanze. 

Le prime 104 mila azioni saranno offerte in op-
zione agli azionisti; per le ulteriori 175 mila azioni 
si propone di lasciare al Consiglio di provvedere 

= al relativo collocamento nei modi che stimerà op-
ri; parte della Banca Commerciale, in paesi esteri portano al fine di assicurare l'indipendenza dfell'I-

i speciali organismi finanziari o la partecipazione stituto e la continuità del suo indirizzo. Propone 
'•ll'Istituto in preesistenti enti locali e cioè: alla altresì, con l'occasione, una lieve modifica all'ar-
ti nca Commerciale Italo-Bulgara con sede a Sofia tieolo 4 dello statuto sociale, 
ti funzionante dal 1° dicembre p. p. Ad essa non Dichiarata aperta la discussione, il commenda-

ri reteranno a seguire: la Banca Orientale Italiana tore Pietro Saldini, sicuro interprete dell'Assem-
n sede a Fiume, creata col concorso di capitali blea, tributa omaggio alla memoria del compianto 

ngheresi per la cooperazione concorde ed armo- comm. Weil, che diede tutta la sua opera ed il suo 
"'"a tra i due paesi sul terreno economico; la Banca vivo attaccamento alla Banca Commerciale, con 
' smerciale Italo-Rumena con sede principale a spirito sempre devoto agli interessi dell'Italia. 
Bucarest e filiale a Galatz, destinata a cementare Dopo un breve cenno del Presidente prende la 

rapporti commerciali con la Rumenia. parola il comm. Toeplitz, il quale comincia mare 
Le nostre filiali erano al 31 dicembre 1918 in nu- dando un saluto al collega ing. Fenoglio che ab-

uero di 60. Con l'apertura avvenuta nel 1919 di bandona la direzione dell'Istituto per servirla in 
melie di Trento, Trieste, Bolzano, Valenza, Ven- un i>osto non meno degno e più alto. I l comm. Toe-
miigiia, Bordighern, Reggio Calabria, Barletta e plitz lo ringrazia per la collaborazione fraterna 
Modena, già l'anno scorso preannunciatevi, e di prestata alla Banca, sicuro di interpretare oltre 
melle nuove di Foligno, Riva sul Garda, Cuneo, all'animo suo quello di tatti i colleghi della dire-

Itovereto, Tortona, Veltri e Costantinopoli esse rag- zione e di tutto indistintamente il personale dell'I-
"ingoilo il numero di 76. Vada a queste ultime stituto. I l comm. Toeplitz ricorda le ore più diffi-
d ine nella nostra famiglia l'augurio di pronto (fili passate insieme all'ing. Fenoglio nei giorni più 
i terarsi dei favorevoli pronostici che determina- gravi per l'Istituto. Ricorda il cammino percorso, lo 
ono la creazione. sforzo economico della Banca aumentato al di là 

r' ; l relazione passa poi ad esporre ed illustrare di ogni previsione e le sue radici nel Paese sempre 
opportuni raffronti i risultati dell'esercizio. I l più profonde. Se a qualche ragione specifica il suc-

vi mento generale dei conti, nel giro di quattro cesso dovesse essere attribuito egli dichiara che 
percizi, è quasi quadru plicato : questo successo deve essere dovuto : « non alle per-
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